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Intanto Scozzar; torna alla carica 

Caso Chinnici: 
il Comune non 

sa se costituirsi 
parte civile 

"* ' ^ V- > ^^m*** 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Costituirsi 
•parte civile» al processo 
Chlnnlcl? Il suggerimento 
— certo non platonico — 
lanciato dal procuratore 
della Repubblica di Calta* 
nlssctta, Sebastiano Patanè 
In un'intervista, all'indiriz
zo della Regione siciliana e 
del Comune di Palermo, non 
sembra aver avuto l'effetto 
che meritava. Le risposte 
tardano. 

Alla Regione infatti, si è 
appena dimesso, dopo l'ele
zione, un presidente-civetta. 
Ed il declino democristiano 
ha impelagato le trattative 
del pentapartito nelle sec
che di lungaggini ancor più 
stiracchiate del solito. C'è 
poco da sperare, quindi, che 
11 2 novembre — data in cui 
la Corte d'Assise di Calta
nisetta giudicherà 1 sei im
putati della strage, i paler
mitani Pietro Scarplsl e 
Vincenzo Rablto, 11 libanese 
Bou Chebel Ghassan, 1 tre 
caplmafia Greco latitanti — 

ci sia un governo in funzio
ne, e con una volontà politi
ca antimafiosa cosi chiara 
da schierarsi come Patanè 
vorrebbe al processo. 

Al Comune di Palermo, 
una giunta in carica, bene o 
male c'è. Ma il sindaco, la 
democristiana Elda Pucci 
non sembra aver le idee 
chiare: «Non ne ho parlato 
con la giunta. Interpellerò 
l'ufficio legale. Secondo me 
— dichiara — la cosa v.i vi
sta, oltre che sul plano poli
tico, anche In riferimento ai 
danni che i cittadini hanno 
subito». Sembra di capire, 
cioè, che il sindaco si pro
porrebbe un Intervento di 
basso profilo, teso a svilire il 
significativo appello del 
magistrato, limitandosi a 
chiedere la riscossione del 
rimborsi-spese degli abitan
ti di via Plpltone Federico 
che hanno avuto case o auto 
danneggiate dalla bomba 
telecomandata. 

Il PCI incalza l'ammlnl-
stra2ione comunale: il capo-

Rocco Chinnici 

gruppo consiliare, Simona 
Mafai, ha rilevato che «ogni 
eventuale ritardo per una 
risposta positiva non avreb
be giustificazione». La pole
mica sulla «strage annun
ciata» continua, così, ad In
furiare. Dopo le dichiarazio
ni di De Francesco all'Anti
mafia, mercoledì («Solo il 29 
luglio fui informato delle te
lefonate del confidente liba
nese che annunciavano la 
strage») il funzionarlo che 
ricevette tale Informazione, 
11 capo della Crlmlnalpol, 
Tonino De Luca, ha replica
to dichiarando di aver già 
tre giorni prima «riferito su
periormente». 

Insomma, quanto meno, 
a quel che si capisce, il que
store di Palermo, Nino Men-
dolia e la direzione naziona
le della Crlmlnalpol erano 
stati informati. Forse anche 
quest'episodio ancora oscu
ro si cela dietro le aspre po
lemiche sulla figura e il ruo
lo dell'alto commissariato, 

Francesco Scozzar! 

che hanno^ imperversato in 
questi giorni. 

DI tanto polverone pare 
voler approfittare anche 
uno dei protagonisti della 
vicenda del «diario» di Rocco 
Chlnnlcl: 11 giudice France
sco Scozzarl che, qualificato 
come «servo della mafia» ne
gli appunti del magistrato, 
era stato sospeso dal suo in
carico dal CSM e poi aveva 
evitato guai maggiori di
mettendosi dall'ordine giu
diziario. In una dichiarazio
ne ad una agenzia, ora, 
Scozzar! minaccia ferro e 
fuoco e parla del diaro di 
Chinnici usando 11 termine 
«relitto». Dice di voler difen
dere la sua rispettabilità In 
tutte le sedi, compreso 11 
Consiglio superiore. Da esso 
vuole essere ascoltato, no
nostante, con le sue dimis
sioni, abbia rotto ormai da 
settimane ogni rapporto an
che con l'organismo d'auto
governo dei giudici. 

Vincenzo Vasile 

Da lunedì a Montecitorio e FU al Senato 

Riforme istituzionali, 
una mozione unitaria 

presentata alla Camera 
Sarà varata una commissione di studio per le questioni più urgenti: 
bicameralismo, decreti legge e riforma dell'ordinamento giudiziario 

ROMA — Tra due settimane 
i presidenti del due rami del 
Parlamento saranno In gra
do di nominare, ciascuno per 
la sua parte, i venti deputati 
e 1 venti senatori che costi
tuiranno la commissione bi
camerale per lo studio delle 
riforme istituzionali, con gli: 

stessi poteri rlcognltlvl e 
propostivi di quella che era 
stata prefigurata dal voto 
delle Camere della primave
ra scorsa, e che non aveva 
neppure potuto cominciare il 
suo lavoro per il sopravvenu
to scioglimento anticipato 
dell'8' legislatura. 

Tanto la Camera quanto 11 
Senato voteranno infatti 
mercoledì 12 ottobre un ana
logo documento concordato 
ieri tra 1 rappresentanti del 
gruppi DC, PCI, PSI, PRI, 
PLI e PSDI che definisce 11 
campo d'azione, le finalità e 
la durata del lavori (un anno, 
con periodiche relazioni in
formative a Jottl e Ccsslga) 
della commissione «avente 11 
compito di formulare propo

sta di riforme costituzionali 
e legislative nel rispetto delle 
competenze Istituzionali del
le due Comere», e quindi e-
scludendo qualsiasi Inter
vento tanto sulle Iniziative 
già all'esame del Parlamento 
quanto sul regolamenti In
terni. La risoluzione sarà di
scussa lunedi e martedì 
prossimo dalla Camera (per 
11 PCI Interverrà nel dibatti
to Renato Zangherl), e mar
tedì 11 dal Senato. Il voto sa
rà pronunciato contempora
neamente a Motecltorlo e a 
Palazzo Madama il 12. Poi la 
scelta del componenti, nomi
nati dal rispettivi presidenti 
d'assemblea, su designazio
ne dei gruppi, in modo da ri
specchiare la proporzione 
tra le forze parlamentari. Sa
ranno poi 1 quaranta com
missari a procedere all'ele
zione del presidente. (Da 
tempo, sin dalla precedente 
legislatura, è maturato un 
largo orientamento per la 
designazione a presidente 
della bicamerale del liberale 

De Michelis al convegno ISFOL: il lavoro cambia» deve cambiare la scuola 

li futuro dei giovani? Sarà «soft» 
«Tutto si gioca sulla capacità di programmare un 2000 che è già iniziato» - Annunciato un convegno a gennaio - Poco prima, il 
ministro alla P.I. Falcucci aveva scoperto «improvvisamente» 800 classi in più nella secondaria superiore «che non so dove mettere» 

ROMA — Il ministro del La
voro, Gianni De Michelis, ha 
annunciato che, a gennaio, 
promuoverà un convegno con 
tutte ie parti sociali su «il la
voro dal 1983 al 2003». Quasi 
un convango di futurologia, 
insomma, per discutere e 
•progettare scenari» (come 
spesso viene chiamata ora la 

Firatica delle previsioni), di un 
uturo che{ ria detto De Mi

chelis, è già cominciato. 
lì ministro lo ha annunciato 

nel corso del convegno per il 
decennale deil'ISFOL (sigla 
che sta per Istituto per Io svi
luppo della formazione pro
fessionale dei lavoratori) svol
tosi ieri a Rome. Il convegno 
serviva un po' per fare il pun
to sulle politiche dell'occupa
zione e del lavoro in Italia (un 
disastro, anni luce dalle ini
ziative degli altri Paesi euro
pei, eppure sta per abbattersi 
sul nostro Paese un'ondata di 
disoccupazione giovanile: in 
Italia il 10% dei disoccupati 
sono, già, giovani tra i 18 e 24 
anni c> ragazzi in cerca di pri
ma occupazione) un po' per 
riprendere il discorso tra mi
nistero del Lavoro e Regioni, 
dopo l'accordo del maggio 
scorso sulla formazione pro
fessionale che prevedeva una 
serie di iniziative, finora di
sattese. Diciamo subito che, 
alle richieste delle Regioni (il

lustrate dall'assessore alla 
Cultura della Toscana, Marco 
Mayer) il ministro De Miche
lis ha risposto positivamente: 
«Rispetterò in pieno gli accor
di presi dal mio predecessore 
— ha detto — sì farà il gruppo 
di lavoro per il raccordo Sta
to-Regioni. si faranno gli os
servatori del lavoro, le com
missioni regionali, le agenzie 
per l'impiego e la riforma del 
coilocamento». 

Questa disponibilità con
sentirà forse di mantenere in 
Italia i 300 miliardi che il 
Fondo sociale europeo ci con
ferirà entro il 30 novembre. In 
assenza di una politica e di 
una legge sull'occupazione e 
la formazione professionale, 
gran parte di quei soldi ritor
nerebbero infatti in Europa. 

Sia sul terreno dei bilanci 
che su quello dei rapporti Go
verno-Regioni il convegno ha 
avuto insomma una indubbia 
utilità. 

Ma i suoi due momenti più 
vivaci sono venuti quando a 
prendere la parola sono stati i 
ministri della Pubblica Istru
zione e, più tardi, del Lavoro. 
La senatrice Falcucci si è te
nuta volutamente sul vago 
per quei che concerne la rifor
ma delle superiori, e in parti
colare sullo spinoso problema 
del biennio iniziale. Un pro
blema su cui la maggioranza è 

in questi giorni profondamen
te divisa. Ma, poi, a testimo
nianza dell'improvvisazione 
con cui questo governo af
fronta i grandi processi socia
li, ha candidamente confessa
to che «del tutto imprevisto è 
giunto un aumento delle iscri
zioni alla scuola media supe
riore nel Nord e mi trovo ora 
con 800 classi in più che non 
so dove mettere». L'avesse a-
scoltata anche il suo collega 
De Michelis, forse non sareb
be intervenuto con tanta vee
menza incolpando enti, istitu
ti di ricerca, imprenditori, 
sindacati, tutti insomma, di 
non capire «che il futuro è già 
qui, che gli schemi con cui si 
affrontano i problemi della 
scuola, della formazione e del 
lavoro sono superati*. De Mi
chelis ha poi continuato — ci
tando qua e la il presidente 
deil'ISFOL, Livio Labor — 
che il problema del sistema 
produttivo italiano non è V. 
differenza tra settori avanziti 
(«come l'aerospaziale.) e arre
trati «come afferma Prodi, in 
un'ottica vecchia, ottocente
sca., ma tra capacità di pro
durre «hard, o «soft*. Insom
ma, tutto, secondo il ministro, 
si gioca sulla capacità dei sin-

Soli settori produttivi di prò-
urre più o meno sistemi di 

controllo dell'informatica e 

della robotica, informazioni, 
di utilizzare materiali «legge
ri», di produrre, appunto 
«soft», cioè «morbido», in con
trapposizione aU'«hard», alla 
macchina rigida «dura». Il pa
rallelo è con i computer: 
«hard» è la tastiera,, il video, 
eccetera, «soft» è il program
ma che fa funzionare il tutto. 
De Michelis è convinto che 
«sull'hard ormai non battere
mo più USA e Giappone, ma 
sul soft possiamo sfruttare il 
vantaggio che abbiamo sui 
Paesi in vìa di sviluppo». In
somma, gli altri producano 
pure i forni, noi li batteremo 
producendo ottime pizze. 

De Michelis ha insistito a 
lungo sulla necessità che tutti 
si rendano conto che il lavoro 
sta tumultuosamente cam
biando e che non se ne può 
parlare — né in termini di oc
cupazione né in quelli di for
mazione — come se fosse un 
modello immutabile. «Sta na
scendo — ha detto — un nuo
vo tipo di analfabetismo di ri
torno, e riguarda anche l'in
formatica». Insomma, il futu
ro va programmato perché è 
già iniziato. Chissà come se la 
caverà il ministro Falcucci, 
con quell'improvvisata delle 
800 classi in più che le hanno 
fatto. 

Romeo Bassoli 

Malattia polmonare all'azienda di Napoli 
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179 operai ammalati, 
condannata l'Eternit 

NAPOLI — Esemplare condanna decisa dal pretore napole
tano Giuseppe Vacca contro cinque alti dirigenti dell'Eternit 
Questi ultimi sono stati riconosciuti colpevoli di non aver 
fatto tutto quanto necessario per evitare che gli operai di 
questa azienda fossero colpiti da una grave malattia profes
sionale, l'asbestosi, che attacca 1 polmoni e può persino porta
re alla morte. A pene detentive e pecuniarie sono stali con
dannati rispettivamente Luigi Glannltrapani in qualità di 
amministratore delegato del gruppo, WeJ Othmax, direttore 
tecnico, Adrano Mattalia, direttore generale, Tommaso Sor
bi, ex-direttore dello stabilimento di Bagnoli (la fabbrica a 
cui si riferiscono i fatti contestati), Roberto Petacco attuale 
dirigente dello stabilimento flegreo. 

La denuncia nel confronti dell'azienda fu Inoltrata dal sin
dacato edili nel 19. L'asbestosi aveva, Infatti, colpito 179 la
voratori. L'Eternit è un gruppo con sede centrale a Genova. 
Uno degli stabilimenti (con circa 450 dipendenti) si trova a 
Bagnoli, proprio a ridosso dell'Italslder. Produce tubi di a-
mlanto-cemento ed è collegato al settore edilizio. La denun
cia inoltrata dai lavoratori e dal sindacato si riferiva — ap
punto — al mancato Intervento dei dirigenti nel predisporre 
le adeguate attrezzature di depurazione nei capannoni. Pol
veri di amianto e di cemento venivano — In tal modo — 
respirate dagli operai che si ammalavano di asbestosi. Gli 
effetti di questa malattia sono progressivi e Inarrestabili. I 
polmoni subiscono un processo di «irrigidimento» che rende 
sempre più difficile la respirazione. 

Si vivacizza il confronto al convegno di Rimini 

Reazioni contrastanti alla proposta 
aclista sulla «convenzione sociale» 

Tema dominante gli inferventi: il rapporto tra movimenti di base, istituzioni e partiti 

Dal nostro inviato 
RIMIMI — In un convegno di 
cinque giorni, può anche tarda
re il momento in cui la questio
ne centrale viene messa a fuo
co. ma prima o poi quel mo
mento viene. A questo incontro 
di studio delle ACLI il decollo è 
avvenuto alla terza giornata, 
cioè ieri. In realtà quella che è 
tuta messa a fuoco nella confe
renza stampa quotidiana di fi
ne mattinata T «a ieri che ieri 
1 altro — non è proprio tutta la 
questione centrale che il dibat
tito mette in luce, ma è la ter-
mul&zione conclusiva più w n j . 

§lice e accessibile del travaglio 
elle ACLI in questi ultimi an

ni: la proposta di una «Conven
zione sociale» dei gruppi che 
nascono, and proliferano neiia 
società civile in questa fase di 
profonda crisi ma anche di 
grandi novità che l'Italia attra
versa. 

Nella relazione iniziale di 
Passueilo il problema era stato 
messo giù con sufficiente chia
rezza: la Convenzione sociale 
non vuole essere una nuova i-
stituzione di domani fra le altre 
istituzioni, non vuole essere un 
•partito del sociale, che si con
trappone ai «partiti del palaz
zo», e non vorrebbe nemmeno 
essere una sorta di CNEL delle 
grandi corporazioni che £ spar
tiscono in qualche modo l'area 
del sociale organizzata Però, 
mentre quella relazione era 
chiara e chiari sono stati in 
questi giorni gli interventi nelle 
conferenze stampa del presi
dente Rosati («Ai partiti chie
diamo solo d> rinunciare al "di 

più" che hanno occupato, an
che per contribuire al loro rin
novamento.). di Passueilo. di 
Di Giacomantonio. qualche 
confusione si è creata e si fa an
che qualche fatica a distinguere 
ormai il vero senso della propo
sta aclista che sicuramente le 
acque è comunque destinata a 
smuoverle. 

C'è un universo di iniziative 
spontanee che si sviluppano 
nella società e che si rifanno a 
una. ispirazione etica, ideale, 
culturale andando a coprire 
settori che mai potrebbero es
sere coperti da un sistema isti
tuzionalizzato. Pensiamo all' 
assistenza agli handicappati o 
elle leghe cortro la droga o a 
spontanee associazioni di inva
lidi. di ecologi, di gente che 
vuole difendere beni culturali e 
via elencando. Tutto questo 
mondo ha ben diritto di trovare 
validi interlocutori nel potere 
pubblico e dunque è giusto in-
j,c.?re_ una sede come quella 
della Convenzione sociale. 

Giuseppe Chiarente — pre
sente per conto del PCI insieme 
a Carlo Cardia — è stato assai 
persuasivo, „e u a conferenza 
stampa di «n manina, quando h a d e i t» che.°W»mi nodo deci
sivo della crisi politica italiana 
va individuato nel regime di oc
cupazione di spazi sociali ed e-
conomici non propri da parte 
dei partiti. Quando i corounisri 
denunciano il sistema di potere 
imperante in Italia, peritano 
{iroprjo che una riforma centra. 
e che investe sia la società, sia i 

partiti, sia le istituzioni, debbi 
estere l'eliminazione delle lot

tizzazioni, delle illecite occupa
zioni di spazi impropri da parte 
dei pattiti. La proposta di Con
venzione sociale va in questa 
direzione e risponde alla valida 
esigenza di un diverso rapporto 
tra soggetti sociali e partiti. C'è 
la difficoltà di condurre in por
to una impresa di tale portata, 
naturalmente, e c'è da evitare, 
ha detto ancora Chiarente, una 
contrapposizione fra sociale e 
politico che, nel momento di 
crisi che attraversa lo Stato so
ciale, potrebbe finire per dare 
fiato alle più inique tendenze 
alla privatizzazione. 

Su questioni come queste, 
che sono essenziali, in realtà 
non sembra esserci ancora pie
na chiarezza nemmeno nelle A-
CLI. Il puntuale intervento di 
uno dei segretari, Alberto Va
lentin!, sul tema della .econo
mia sociale, che dovrebbe fare 
da supporto alla Convenzione 
sociale, sembra adombrare ad 
esempio un assorbimento in es
sa di settori economici che 
francamente non si vede quale 
collocazione potrebbero trova
re in quella sede. Si tratta de! 
settore cooperativo, di quello 
delle associazioni agricole o ar
tigiane, insomma di quel «terzo 
settore, che ha sue autonome 
forme di rappresentanza e di a-
«colto presso le forze politiche. 

I sindacalisti Militello 
(CGIL) e Ciancaglini (CISL) 
hanno chiesto che anche il sin
dacato faccia parte della Con
venzione sociale di cui hanno 
sottolineato il valore positivo. 
Sorge però a questo punto il 
Problema se non finirebbe per 

snaturarsi il ben delimitato ma 
formidabile valore di una assise 
di quel tipe. Non si può pensare 
a un organismo ài quel genere 
come a una sorta di «parlamen
to. del sociale dove poi entre
rebbero anche forze istituziona
li, come ad esempio il sindaca
to. In quel caso sì che emerge
rebbe una singolare contrappo
sizione ai soli partiti isolati, a 
quei punto, e tutti insieme, in 
una sorta di limbo istituzionale 
non ben definito. 

Ha parlato anche Roberto 
Formigoni, il leader del Movi
mento popolare, che ha riven
dicato la capacità propria dei 
nuovi movimenti di elaborazio
ne e di proposta politica, di do
mande ai partiti avanzate auto
nomamente. Nei suoi accenti 
serpeggiava l'orgoglio noto di 
MP di una certa presa di di
stanze dalla proposta «cultural
mente interessante, delle ACLI 
di cui certo occorrerà vedere 
«gli sviluppi concreti*. 

Beppe Aliene. vicepresiden
te socialista dell'ARCÌ, ha so
stenuto una tesi abbastanza a-
nomala: la Convenzione sociale 
va bene se saprà porsi come for
za contrattuale con il potere po
litico e come ogni forza sociale 
esistente, cercando aiuti e fi
nanziamenti per i suoi fini pro
gettuali. Una visione all'ameri
cana dalla quele aveva messo in 
guardia Riscigno ricordando 
che se si codificano certi rap
porti di scambio diretto, poi sì 
deve sottostare ai controlli re
lativi. 

UgoBaduel | 

Deciso dal Consiglio di Stato 

«Radio radicale» 
non può trasmettere 

in rete nazionale 
ROMA — La sesta sezione del Consiglio di Stato ha stabili
to che «Radio radicale» non può trasmettere in diretta e in 
contemporanea su tutto il territorio nazionale utilizzando 
un circuito SIP. Non si tratta, per estrema chiarezza, di 
chiusura della radio ma del divieto di effettuare collega
menti in rete. La sentenza — che le organizzazioni radicali 
hanno immediatamente e duramente contestato — conva
lida il provvedimento emanato nella primavera scorsa dal-
l'allora ministro delle Poste, il de Remo GasparL II TAR 
del Lazio, presso il quale pende un ricorso di «Radio radica
le», sospese l'esecutività del provvedimento ministeriale In 
attesa del giudizio di merito che deve essere ancora pro
nunciato e che lascia tuttora aperta la contesa tra l'emit
tente radicale e l'amministrazione statale. Fu subito dopo 
l'intervento del TAR che il ministero delle Poste decise di 
appellarsi al Consiglio di Stato. 

La conferma del divieto a «Radio radicale» di trasmette
re in rete (le emittenti collegate raggiungono 14 regioni e 
75 province) è destinata a rinfocolare I? polemiche suscita
te in primavera dal decreto emesso da Gaspari. Il ministro 
giustificò allora molto maldestramente una iniziativa che 
apparve sproporzionata e intrisa di elementi di rlplcca. 
C'era e i'è un problema posto dall'uso che spesso 1 radicali 
fanno delle loro radio. Ma resta il fatto scandaloso che lo 
stesso ministero delle Poste non è stato capace o non ha 
voluto proporre seriamente una regolamentazione di tutte 
le emittenti private. Cerano dunque molte buone ragioni 
per giudicare assurdo che tanta decisione e rigore fossero 
esercitate nei confronti di «Radio radicale» mentre si la-
sclava l'intero settore privato espandersi e assestarsi se
condo una logica da legge della giungla. Per di più Gaspari 
affermò di essere stato sollecitato ad agire dall'iniziativa 
di un magistrato torinese. Ma questi smentì la circostanza 
precisando di aver chiesto al ministro una indagine ma sui 
grandi oligopoli privati. 

Reazioni di «Radio radicale» non ce ne sono. I suol ope
ratori fanno sapere soltanto che continuano a trasmettere 
regolarmente mentre ricevono numerose espressioni di so
lidarietà. Esponenti e organizzazioni radicali hanno diffu
so, invece, dichiarazioni nelle quali lanciano 1 consueti 
torrenti di accuse a destra e a manca. 

Aldo Bozzi, anche se ora, da 
parte de, si tenta di mettere 
In forse una scelta che aveva 
suscitato ampi consensi). 

Il dato politico più rilevan
te dell'iniziativa maturata 
ieri è rappresentato dalla sua 
larga unità tra le forze politi
che che hanno dato vita alla 
Costituzione. Questa unità 
aveva rappresentato Invece, 
nella primavera scorsa, 11 
punto d'approdo di un trava
gliato processo avviato con 
la presentazione alla Came
ra di un documento del soli 
partiti della maggioranza 
governativa che solo In un 
secondo tempo si erano ri
volti al PCI sollecitando l'a
desione: ed essa era venuta 
sulla base dell'accettazione 
di alcune modifiche del do
cumento infine approvato 
dal Parlamento. 

Nel nuovo testo In discus
sione da lunedì prossimo 
una richiesta essenziale for
mulata dal comunisti trova 
espressione nell'esplicito ri
ferimento all'esclusione dal
le materie di esame e di pro
poste di riforma del proble
mi legislativi già maturati: 
la riforma delle atonomle lo
cali, l'ordinamento della pre
sidenza del Consiglio, la ri
forma del procedimenti d'ac
cusa contro ministri ed ex 
ministri (cioè dell'Inquiren
te, sistematicamente utiliz
zata soprattutto dalla DC 
per far quadrato intorno al 
suoi uomini compromessi in 
gravi scandali). 

Quanto ai temi oggetto 
della ricognizione della com
missione e delle proposte che 
essa dovrà sottoporre entro 
l'autunno '84 al Parlamento, 
11 documento non ne fornisce 
un minuzioso elenco ma fa 
più semplicemente riferi
mento all'esigenza, espressa 
nelle risoluzioni approvate a 
primavera, di un «adegua
mento dell'ordinamento isti
tuzionale e amministrativo, 
anche attraverso la revisione 
di disposizioni costituziona
li, per il comune obiettivo di 
rafforzare la democrazia po
litica repubblicana». 

Comunque è ben noto 1* 
ampio spettro delle questioni 
di maggiore rilevanza: l'esi
genza di superare, almeno 
con una diversificazione del
le funzioni, l'attuale sistema 
di bicameralismo perfetto 
fondato sul doppione di fun
zioni e di procedure che com
plica e ritarda il processo le
gislativo; la riduzione del 
numero dei parlamentari; la 
disciplina del sistema delle 
fonti legislative (e quindi an
che la revisione del sistema 
della decretazione d'urgen
za, il cui abuso da parte di 
molti governi è stato causa 
della semi-paralisi del Parla
mento); il presidente della 
Repubblica (durata del man
dato, «semestre bianco», rie
leggibilità); la revisione delle 
norme sui referendum abro
gativi (oggi, per la loro pro
mozione, basta mezzo milio
ne di firme); I problemi della 
giustizia, con particolare ri
ferimento alla riforma dell' 
ordinamento giudiziario; 
una nuova disciplina delle 
nomine ai vertici degli enti 
pubblici. La risoluzione di 
primavera indicava molti al
tri temi, ma ovviamente la 
commissione dovrà stabilire 
per prima cosa le priorità di 
esame e di proposte. 

L'esclusione infine di 
qualsiasi riferimento alle ri
forme regolamentari non so
lo risponde all'opportunità 
di non interferire nella sfera 
delle autonome potestà di 
ciascuna Camera, ma è in 
qualche misura anche con
seguenza del fatto che pro
prio nei giorni scorsi a Mon
tecitorio sono state varate 
alcune penetranti misure (la 
sessione di bilancio, in parti
colare) che esaltano la fun
zionalità del Parlamento. E 
non a caso, sull'insospettabi
le «Nazione», il costituziona
lista Silvano Tosi (la cui in
dipendenza di giudizio è ben 
nota) sottolinea che quelle 
riforme chiamano la mag
gioranza governativa ad una 
maggiore responsabilità 
•quanto a presenza, omoge
neità nelle iniziative e com
pattezza nel voto* perché la 
mofidica del regolamenti 
«toglie ogni alibi al governo». 

E aggiunge Tosi: «Da oggi, 
In un certo senso, il re è nu
do. Contrasti tra 1 partiti di 
governo, indisciplina nella 
maggioranza, assenteismo 
nelle commissioni e in as
semblea dei sostenitori del 
ministero: tutto ciò non po
trà più essere imputato pre
testuosamente agli anacro
nismi di un superato parla
mentarismo, ma <*r.drà di
rettamente messo In conto 
alla mancanza di coesione 
politica nella maggioranza». 

Giorgio Frasca Polare 

Scandalo petroli, cinque 
nuovi arresti ad Alessandria 

TORINO — Nuovi arresti nello scandalo dei petroli. Questa volta 
è toccato a cinque funzionari dell'UTIF di Alessandria che dareb
bero coinvolti nel contrabbando della raffineria Maura di Casale 
Monferrato. Sono Giovanni Mancusi, Pasquale Guerra, Pietro 
Bottino. Carmelo Belfiore, Rocco D'Olimpo. Le accuse variano da 
corruzione a falso a concorso in contrabbando. Ad eseguire gli 
arresti è stata la Guardia di Finanza su mandato del giudice istrut
tore dottor Aldo Cuva, che per tutta la giornata di ieri ha interro
gato i cinque nella caserma delle Fiamme Gialle a Torino. Altri due 
mandati di cattura sono stati spiccati nei confronti dell'ex-coman-
dante della GdF di Alessandria Umberto Ricucci, latitante, e del 
titolare della «Maura», Secondo Mametro. Quest'ultimo, grava
mento malato, è in ospedale e il provvedimento gli è stato notifi
cato sul posto. Il giudice Cuva per la stessa vicenda ha emesso otto 
mandati di accompagnamento nei confronti di ufficiali della Fi
nanza di Alessandria, i cui nomi non sono noti. Il contrabbando 
della «Maura» riguarda altre cento aziende del nord Italia. La 
somma frodata al fisco a metà del decennio scorso si aggira intorno 
ai 2 miliardi. 

Interrogata Isabella Rizzoli 
per capitali all'estero 

MILANO — Isabella Rizzoli, la minore dei figli di Andrea, è stata 
interrogata ieri dai giudici istruttori Pizzi e Bricchetti nella veste 
di indiziata di reato: è infatti titolare di una parte del pacchetto 
azionario della società depositata presso la Rothschild Bank di 
Zurigo. L'accusa è quella di costituzione di disponibilità finanzia
rie all'estero. Isabella Rizzoli se ne è difesa affermando che di quel 
pacchetto (105 mila azioni) aveva sempre disposto suo padre. 

Dal 3 al 10 ottobre a Orvieto 
la cultura cilena in esilio 

ORVIETO — Sarà l'occasione per far conoscere, in tutte le sue 
espressioni, la cultura cilena in esilio e, al tempo stesso, per aprire 
una riflessione politica sul Cile, dieci anni dopo. Mostre, proiezioni 
cinematografiche, seminari di studio, tavole rotonde, prevede «l'in
contro della cultura cilena in Italia>, che si terrà ad Orvieto dal 3 al 
10 ottobre. L'importante iniziativa è organizzata dal Comitato 
nazionale di solidarietà con il popolo cileno, dalla Regione Umbria, 
dalla Provincia di Terni, dal Comune di Orvieto, dal Consorzio 
economico urbanistico e dall'Azienda di turismo dell'Orvietano. 
Sabato 3 ottobre nel convento di San Giovanni di Orvieto verranno 
inaugurate numerose mostre sulla pittura cilena in Italia, sugli 
strumenti musicali ed altro materiale andino, su «Pablo Neruda a 
dieci anni dalla morte». Venerdì 7 ottobre, invece, ci sarà l'inaugu
razione ufficiale dell'iniziativa, alla quale parteciperanno, in rap
presentanza del governo italiano l'on. Oscar Maromì e altre perso
nalità italiane del mondo politico ed istituzionale. Si terrà poi un 
concerto di Charo Cofrè e Hugo Arèvalo, dedicato a Violeta Parrà. 
Sabato 8 ottobre, alle ore 9, si terrà presso il Palazzo Comunale di 
Orvieto, un convegno sulla «letteratura in esilio», mentre alle 16 
dello stesso giorno in alcuni punti della città verranno realizzati 
dei murales da parte di oittori cileni. Domenica 9 invece si terrà 
una tavola rotonda sulla musica cilena in esilio. Interverranno gli 
Inti-Illimani, Charo Cofrè, Max Valdès. L'incontro della cultura 
cilena in Italia verrà concluso da un concerto degli Inti-Illimani. 

Il partito 

Il comitato diretth/o del senatori cumunisti è convocato mar
tedì 4 ottobre alle ore 18. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 6 ottobre. 
» • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di mercoledì 5 ottobre. 

• • • 
II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

martedì 4 ottobre alle ore 10.30. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 5 ottobre. 

COMUNE D! PESCASSERO!.. 
Provincia di L'Aquila 

Pubblicazione della delibera di approvazione del Piano parti
colareggiato di esecuzione del Piano Regolatore Generale 
vigente per le zone C I - C2 - C5. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 
1942. n. 1150; 

AVVISA 
che copia della deliberazione n. 9758 del 15-12-82 delia 
Giunta Regionale, resa esecutiva con provvedimento n. 
10125 /24 in data 3 gennaio 1983 della Commissione di 
Controllo sulle Amministrazioni della Regione Abruzzo, ri
guardante il P.P. specificato sarà depositata in libera visione 
al pubblico nel Palazzo Comunale - Ufficio Segreteria - a far 
tempo dal 26 settembrn 1983 e fino al termine ultimo 
stabilito per legge. 

IL SINDACO 
Palmino Costrini 

COMUNE DI PESCASSER0LI 
Provincia di L'Aquila 

Pubblicazione della delibera di approvazione del Piano parti
colareggiato di esecuzione del Piano» Regolatore Generale 
vigente per le zone A l - A2 - A3 - 8 2 - 83 . 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 
1942. n. 1150; 

AVVISA 
che copia della deliberazione n. 9 7 5 9 del 15-12-82 della 
Giunta Regionale, resa esecutiva con provvedimento n. 
10126 /25 in data 3 gennaio 1983 detta Commissione di 
Controllo sulle Amministrazioni della Regione Abruzzo, ri
guardante il P.P. specificato sarà depositata in libera visione 
al pubblico nel Palazzo Comunale - Ufficio Segreteria - a far 
tempo da» 26 settembre 1983 e fino al termine ultimo 
stabilito per legge. 

IL SINDACO 
Palmino Costrini 

COMUNE DI PESCASSERO!.! 
Provincia di L'Aquila 

Pubblicazione della delibera di approvazione del Piano parti
colareggiato P.E.E.P. di esecuzione del Piano Regolatore 
Generale per le zone A l - A2 - A3 - 82 - B3 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 
1942. n. 1150; 

AVVISA 
che copia della deliberazione n. 9 7 6 0 del 15-12-82 della 
Giunta Regionale, resa esecutiva con provvedimento n. 
3 9 8 / 7 4 7 in data 28 gennaio 1983 della Commissione dì 
Controllo sulle Amministrazioni della Regione Abruzzo, ri
guardante il P.P. specificato sarà depositata in libra visione 
al pubblico nel Palazzo Comunale - Ufficio Segreteria - a far 
tempo dal 26 settembre 1983 a fino al termine ultimo 
stabilito per legge. 

IL SINDACO 
Palmino Costrini 

'x 


